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GORRÌEBE POLITICO 
m WVAUAA • 

La legge comunale e provinoìale. 
Li DoiiEia che, alla rinporlura diOla 

Camera, il luiuistro Grispl intenda da-
mandile ohe sia data la precedenza ad 
elcuai progetti dì legge, compresa la 
rifurma comunale e pravÌDei»le, è ine­
satta dio-i la Gazzstta del Popolo ài 
Torino. 

l! Miriisti;ro è fermamsiit» deciso a 
risolvere iimai xi '.atto In questione 
fiiia.'iz aria e qoulla ferroviari», ohe 6 
strettamente cuaupssa. 

Portsiò le diteussioni parlamentari si 
evoigeruuDu subito sui bilanci, di oul 
pareceh e relazioni sono gii In pronta 
e sarannp.licenziate alla stampa per 11 
18 correhte. 

Riguardo alla Riforma Oomunale e 
Provinoìate, le b02:e del progetto sono 
tuttora io mano del pre-^idente del Con­
siglio e Del corrente mese potranno ss-
eere He&Ditivametite tn pronto. Il pro­
getto si cuinpoue di una cioquaniioa di 
artoQl', di CUI le .ditpp»i:ìuni. principali 
eono, : 

Estumione dell' eleltoralo ammiiiiifrei-
tm a tutti gli «Iclian politici ; 

sindado elettivo in tutti i capoluoghi 
di provincia e di circondario ; 

presidf'nte elettivo dalla deputaeione 
provinoiaip. 

Il progetto stabilisce miautamante la 
procedura elettorale, allo scopo prinoi-
palo dì evitare le frodi ; estende la 
maggior parta delle norma dalln Ipgga 
eletuTali! politica alia costituzione degli i 
uffizi; dispone inoltre che In lotte le I 
sezioni la presidenza dell' ufficio sia de- | 
voluta dì diritto ad un magistrato, 

Il progetta 8ar& preceduta da una 
scourata relazione. •— Dubitasi ohe 
passa essere discusso alla Oamera prima 
del prossimo novembre. 

Oli llalianì si avanzano. 
Si ha da Massaud : -
Le brig-tte Oenò e Cagni, avanzatesi 

per occupare la altare di Dogali, si 
compongono di 6000 uomini. 

Ili brigata BaldUsera si prepara ad 
occupare Saati. 

Questo movimento ai è eiTettuato in 
mezzo a) gran le entusiasmo delle truppe. 

Le forze ab.ssiae a Qbinda truvansi 
io7ariate. 

Dloesi che il corpo d'oocupazions cele­
brerà l'anniversario di Dogali con nna 
eolenno oommecaorazione. 

A L L ' E i S T E R O 

Wilson sarà arrestato prossimamente. 

Telegrammi da Parigi danno coma 
prossima l'arresto di Wilson, 

Scena di furore anooassera Ira que­
sti e l'ex presidente dalla repubblica 
Grevy e suo genere, 

L'arjdsto di Wilson si iodugierà Quo 
all'apertura della Camera e oi6 per a-
verne l'autorizzazione. 

Montenegrini ohe invadono la Bulgaria. 

Mereoledì decorso.una cinquantina di 
montenegrini avendo tentato di sbar­
care al sud della città di Burgas fu­
rono respinti dai contadini. I monteue-
negrini tentarono allora di risalire il 
corso delle acqaa di fìurgas. Durante il 
tragitto furano incontrati dalle truppe 
spedite contro di loro. Dopo un com­
battimento, dove IS aggressori e sette 
od otto soldati furono nocisi o f'Titi, la 
banda si riticA. 

1 F . l V T l ai>MI<<Btl€A 

Il piano di campagna-
li eorrlspoadente della Tribma tele­

grafa : 
Si dice cbe 1' altr' ieri il gooer' le Di 

San Mai zane disse al generale Batdis-
sera ; 

— Sp'-ro che presto marceremo a-
vauti. 

Infatti il Gotnftaào adottò il progetto 
di far prooadereana brigata delle truppe, 
appoggiandola sopra il campo trincea 
rato, il quale verrebbe portato innanzi 
toaD mano.' r 

Si; «pera che gli abissiiii,' vedendo la 
brigata scopèrta l'àttaooheraono. Que­
sta rinculando procurerebbe di attirare 
gli abissini sotto il fuoco dei forti; 

Nessun movimento degli ablBB'rii è 
segnalato. 

Pabeb trovasi ad. Akoaro; egli prs ; 
para un ardita scorrerla contro gli abis-

. s i u ì , ; . • •• 

; Qui óredesì ohe non ai andrà oltre 
.Saati. 

Le oondizioni di Sualtim, 
B C n à à à u a 8. Notizie private re-

ósao che Suakim trovasi eeoipre in peg­
giore coudizìone, o insa i sudanesi ohe 
la stringono davvioiuo, I rinforzi attesi 
non consta che arrivarono. Gli abitanti, 
presi di paura, oominoiauo fuggire, al 
aani"glna8era ieri a Massaua. 

Lavori militari a Massaua-
S K n s s a u a 8. Due compagnie del 

genio lavorino ai trinoeramenti nel 
vallone di Tal£-k-.t. Dus batterie di ar­
tiglierìa, ono squadrone ài cavallerìa si 
trasferiscono in prima linea. 

Confermasi, che oggi II quartiere gè-
; aerala par essere p;ù vicino al campo 
di.aziona si trasferisce al forte di Mon­
tane , ove trovasi già Vigano, capo 
.dello statò waggiot'e. 

San Marzano e Lanza, 
• nKnsSRUte 8. 'Domani Di San Mar-

: àano andrà a stabilirai a Mookallo. 
•' Lany.s resta comandante della piazza 
dì Masaaiia, iociirìcBto degli affari co-
lonianl. 

Oggi Di San Mirzano ebbe ia visita 
da Suakim del vicàrio apostolica . nel> 
l'Africa Centrale. 

Vi furono 30 morti e 70 feriti. 
Lo case — raa'io tre o quattro — 

crollarono tutte. 
La colonia San Mirtin, a circa 8 

leghe di San Carips, verso ponente, ò 
uno dei molti nuclei di popoÌHzìnoe a-
grioola santafeaiui formati negli ultimi 
acni. 

Vanna fondita con jOsolarivi elementi 
italiani, ai quali si aggiunsero in se­
guito pochi argeotiuii svizzeri a tede­
schi. 

I nove d'̂ olmi daila popolazione — 
circa 3S0 abituati — sona ciistituiti da 
fuiniglje coloniche dell'Alta Italia. . 

Le vittimo de! ciclone eian tutte 1-
liani. 

.KiA d l ^ K r à s I a d i u n c a c c i a ­
t o r e . Nel |a'-si. di Paver», pre-su Me­
stre, a certo Vittorio Blaiiu, di 20 anni, 
mpntre cacciavo, nel saltare un fosso 
esplose il fucile, e la scarica lo colpi in 
un ìQancD, issoiandolo. cadavere. 

T E : L E ; C Ì I I A » I I Ì I 
C o l o n i a 7, La Koelnìschs Zeilang 

ha da Pietroburgo 6 corr. 
Fu emanato l'ordine di congedare il gì 

uomini dèi corpo della guardia apparte­
nenti alla classe più anziana delle armi. 

Ordinariamente questa congedo si fa­
ceva soltanto al principio di marzo. 

J D l l b l i n o 8. Il deputato irl>ndnns 
Lana fu arrestata iersara per un di­
scorso incendiario il 4 dicembre. Ma fa 
liberato poi sotto cauzione. 

Qlik\/ay Btunt oondannato ieri dalla 
Corte d'appeiio di Dublino h arrivato 
qui iorsera acpompugoato da una forte 
scorta di-agenti di polizia. La folta lo 
acclamò. Alcuni disordini. La pollxia 
caricò la folla. Diversi {ariti. 

Bluat fu ' condotto alla prigione ia 
vettura. 

IN GIRO PEL MONDO 
Moria di un illustre chirurgo. 

® morto a Padova il celebrato chi­
rurgo, onore dell'Università patavina 
e dell'Italia, Il comm. Tito Vaozetti. 

La salma del; oomm. Tito Vanzetti 
sarà oreinata, I funerali sono ftaastl in 
Padova pel giorno 16 e saranno degni 
del principe delia scienza. 
. Il Vanzetti lasciò a benafloìo degli 
studii chirurgici e dalla clinica chirur­
gica dell'Università di Padova!. 100,000. 

Dante e Carducci. 
Ieri fu applauditissima la lezione dan­

tesca fatta da Carducci all'Università 
di Roma. 

Vi assisteva una folla enorme, 

L'accademia di Torino a Pasteur. 
Ieri la reile Accademia delle scienze 

lo Torino ha conferito a Pasteur il 
gran premio motidiole Bressa di L, 12000. 

Una oolonia italiana distrutta da un oiclone 
in America, 

I gioroali di Buenos Ayre» danno i 
«egnenti particolari di un ciclone ohe 
nel dioemora passato imperversò in Co­
lonia San .Martin ( Repubblica Argen­
tina), 
• La aera del giorno 7, .verso le ore 9, 

si èra osservato come un insolito chia­
rore; poi, a poco a poco, delle nubi 
scura ai diffusero per il cielo, a subito 
una tempesta fitua, densa,, grossa come 
delle uova, cadde continua, sterminatri'^ 
ce, inesorabile. . 

La grandine raggiunse da terra nna 
altezza di 60 centimetri. 

CRONACAJITTADINA 
K Rcilnc) a VlUorlo E m a -

UMcSOt A cura del!» onnr. Presldecza 
dalia società dii Rodaci, fu qnasta ma­
ne deposta 'ippiè dal monumanto Vit­
torio Emanuele ua'elsgunte corona con 
nastri. 

Vurtvama del Veefctto, Il 
oomm. Caravaggio parti Jan mattina, 
dalla nostra e ttà col treno dalle 6.10 
diretto a Novara, per insediarsi In quella 
Prefettura. 

U n a v o r r Ì 8 | * o n d e u z a . Pur ab­
bondanza di mateiia, dubbiamo riman­
dar» a domani la pubbiicazinne di una 
interessante curriupoadenza da Uormons, 
sulla festa dei fro Patrio avvenutn colà, 
sabbato sera. 

Società Vr ln lana del r edu­
ci dallo patr io bat tagl ie . Dalla 
società dei reduci riceviamo la seguente 
con preghiera di pubblicazione : 

Itoms 19 novembre 1887. 
Alle Associazioni dei reduci d'ille Patrie 

BaWìglie ed alle Assoctazioni Liberali 
. d'ilalìa. 
Coi tipi della Casa editrice Giuseppa 

Barbera in Firenze, saranno quanta 
prima pubblicate le jtfeniorie scn'tie dal-
l'immortala nostro duce Giuseppe Gari­
baldi. 

Il manoscritto, tutto di pugoo del 
OoNerale, ò conservato da Adrian» Lem­
mi, 9 la stampa dal libro è stata fatta 
sopra una cppia dello stesso Lemmi cu­
rata e collazionata. Sarà una edizione 
splendida, tanto per il nome dell'autore 
ohe par l'interessa della narraeiona dei 
fatti, 8 leverà perciò graudisaima aspet­
tazione a rumore in Italia a fuori. 

SenjA ohe la commisaiono sottoscritta 
si soffermi Inngamente a dichiararlo 
comprènderà ognuno quanto in essa sia 
vìvo il desiderio di vedere fra le mani 
di ogni milite dalle battaglie della no­
stra indipendenza, quest'opera ohe rias-
lume la vita del più grande Eroe del­
l'epoca presente, e cbe consacra all'im-
mortallià le gesta leggendarie per le 
quali, forse loorediblle pei posteri, potè 
essere compiuta l'unità della patria. 

Oltre la viva e pittorosoa dssorizione 
deiifa imprese nell'America meridionale, 
le pagine d<;lla spodlziono dei Mille, per 
la potenza del colorito sono assolata­
mente merovigliose. Da tutto il libro tra­
spira l'amore del vero, del giusto a l'o­
dio implacabile contro la aetta ohe fu 
sempre nem'ca della patria e ohe an­
che oggi cospira o contrastarne 1 de-
siloi. 

La commissione aottosoritfa si rivolge 
quindi a tutti i compagni d'armi ohe 
speoialmpnte militarono nelle fila di Ga­
ribaldi, e a tutti gl'italiani di cuore 
perohò acquistino il libro e ne curino 
con amori) ed i nergla la diffusione. 

Le Associazioni dai Radasi dalle pa­
trie battaglie, e le aseociszioni liberali 
si laóciaiio cootri di Bottoscriz one, rac-
cinglienda dui rispettivi soci l'Importo 
del libro flasato in lire 8, 

I vaglia poslsli, lettere raccomandata 
e di cambio sulle banche dovranno es-
aere intestati) al noma di Airiano Lem­
mi, via Nazionale, Sé, Ramai 

Compagni e Còmmililoni I 
Questo a cui vi invitiamo è lavoro 

eminentemente patriottico, ad abbiamo 

la più ferma convioslone che tutti vor­
rete con pronto animo concorrere aflin-
ohe per l'Ittlia riescano efficaci gl'in-
sngDnment' e gli esempi della vita a 
dillo improse dol Grande llaliatio, 

Voglisto intanto gradire il nostro fro-
terno saluto, 

La Commissione. 

Luigi Miceli Deputato al Paramelito 
Aob'lle Majocchì id 
jVancasco Cucchi id, 
Pietro Delvacchio id. 
Francesco Sporeui id, 
Ernesto Cicala 
Ciovaoni Della Gasa 

Agostino Pasquiuellij segret. 

Le sottoacriz^oni «i ricevuiwi ali'utd-. 
ciò di segretaria della iSosielà dal Re­
duci, Piazza dei Qriini, aperto tutte le 
sere dalle ore 6 allo 7. 

d u c e e l e t t r i c a . li nostro d stin­
to alettricint'i sig, Arturo Mali^'nani as­
sunse non hi gU'ii l'impianto della 
luco elettrici noli'importante stabili­
mento di setificio del cav. Carlo Ke-
chler io Vcoiune. Si iraiut di collo­
care oltre un cantinsjo di lampad(>, le 
quali saraiLUO alimentate da una dina­
mo del Tt'cuomaaio di Milano, massa 
questa in mntn dalla forza idraulica 
che possiede lo stabilimento stesso. 

Sappiamo poi che il medesimo signor 
M^lignanl ha fiitlo degli esperimenti in 
Chtavris, approfittando della d'oamo 
ge:itilmonta concessa dal cav. M. Volpo, 
di una l«mp<d> ad arco dalla forza di 
circa 30 mila candele. 

La luce era coi-i intonsa cbe sulla 
riva dei nostro Castello le ombro pro-
jettate eguagliavano qualle della luua 
al primo quarto. Immagioiamooi poi 
in Chiavris quinta luco dovai es­
serci. 

U n g i u s t o d e s i d e r i o . Ci consta 
che parecchi magii^trati ed avvocati ì 
quali hanno nssiHtito ai disoorso di inau­
gurazione dfll'anno giuridico, aggradi 
rabbero di vedere licenziato per le stam­
pe il discorsa st«.<so, perchè tornando 
di legittima soddisfuzione all'autore avv. 
Baratti, resto anche corslatata l'mipor-
tauza dei Uvoci dulia magiatrutura, 
compreso ben s'intenda, l'ufiloio della 
Procura del Re a cui i'aiUore slesso ap­
partiene. 
\ Di parte nostra aggiungiamo ohe ve­
dremo molto volentieri soddisfatto que-
atro giusto desiderio. 

y i s i i e t t l dispensa visite pel 
capo d' anno 1888 a favore dtilla Con­
gregazione di Carità. 

Ili. Elenco dogli acquirenti. 

Forra Ftìderico, Pub. Perito 1, Da-
dini Natala 1, Di Pramparo co. oomm. 
Antonino 1, Ottini cav. dótt. Antonio 
2, Fiscal Friaionseo 1, Da Poppi co. 
c&v. uff. Luigi 8, Chiap cav. dott. Giu­
seppe 1, VolentinÌB civ. dott. Federico 
1, Morpurgo Elio 1, Di Trento co. cav, 
Antonio 1, Leitenburg avv. Francesco 1. 

I Viglietti si vendono presso I' Ufficio 
della Congregazione di Carità a presso 
la libreria Gamfaleraci. 

C ì r a z l e d o t a l i . La f%bbriceria 
della chiesa parrocohi.ila di S. Giacomo 
ap. in Oime ci O'imariioii il seguente 
elenco delle nr 36 grazie da 1. 50 ca­
dauna estratta a sorto nei giorno 8 gen­
naio 1888 a carico dell'opera pia « Fon­
do Grazie Datali », 

Da Paul! Luigia di Antaaio, Oenuzio 
Luigia fu Paolo, Varisoo Marianna fa 
Antonio, Petrossi Luigia di Domenico, 
Tiisolidl Teresa di Antonio, Del Fabro 
Carolina fu Luigi, Soher Bianca di G, 
B., Rio Oitarina di Giovanni, Oroatto 
Maria di Giovanni, Picco Luigia fu Vin­
cenzo, Muroaiol Aegina di Nicolò, Foni 
Antonia di Giovanni, Moro Maria di 
Francesco, Ellero Elisa di Luigi, Oan-
ciani Elisabetta di Bernardino, Uanatto 
Teresa di Luigi, M«lohiar Amalia di 
Francesco, Tiipazzini Filomena fa Marco, 
Coitnogua Teresa di Domenico, Saldassi 
Teresa fu Luigi, Canciani Elisabetta di 
Luigi, Modonntto Perina fu Antonio, 

Mini Ciem-;ntina di Luigi, Zanini Vir­
ginia fa Antonio, Derma Oaierlna, fio-
rotea, Anzonl Regina fu Valeotino, 
Mauro Maria di Giuseppe, Perini Te­
resa di OiovAODi, Tumlni Italia di Gio­
vanni, Buttazzoni Maria fu G, B., Cal-
ligaris Lucia di Pietro., (juer.inì Giulia 
fu Giuseppe, Cnss Antonia fu Antonio, 
Degauo Anna ili Angelo, Miuisìnl Maria 
di Giuseppe. 

P e r l ' a b o l i x l o n e d e l l e r e ­
g a l i e . Ieri presso la sede della So­
cietà Agenti di Commercio ebbe luogo 
rauouuciata adcn'inza per addivenire 
ad un accorda calla prugettata aboli­
zione delle regalie. Oltre tutti i inembri 
dol Gomitata promotore, erano praseotl 
0 rapprosentatc le principali Ditta della 
città cbe ssoro4ana il commercio dei 
coloniali a di aalanmentaria, aonohé 
varii fornai ed offiiUieri, librai e carto­
lai. Altro Ditte poi avevano m'àiidata 
ia loru adesione di masslna alla propo­
sta stesaa. 

Dopo uno scambio di spieg.iziaai av­
venuto in maritò all'ideita abolizion», ia 
cui e^merae anzi tutto il proposito 
di rendere veramente proficua .una spesa, 
la quale oggi nou può dirsi ohe arrechi 
un vantaggio diretto ad aloatio, appunto 
Cui riunire tutti gli esborsi per aio fatti 
e destinarli aita pubblica beneficenza, 
l'Assemblna votava ad unanimità U 
massima della abolizioua snddetta. 

Veniva pure ad unanimità votato l'ob­
bligo pegit Esercenti di contrihnirs per 
sei anni un» quota agi' intitoli collegati 
la quale antèi pagabile in due rate, la 
prima in marzo la seconda in dicem­
bre. G<psrita quindi la votazione per la 
nomina di cinque E^nraenti i quali do-
vrt-bbero esser» uniti al Gomitato pro­
motore per la definitive pratiche, risul­
tarono eletti a grande maggioranza i 
signori ; Diana Lodovico, Daganl CAV, 
Oio, Batt., Dorta fratelli, Oisoan Carlo 
a Malagnini Giacomo. 

Con questi risultati noi crediamo che 
un passò decisivo siasi fatto palla tra­
duzione in gttò della vagheggiata prò-
poeta, ia quale a fitto compiuto, dimo­
strerà un varo progresso sui costumi 
delia nostra città 

n r u o v o s e g r e t a r i o . Sappiamo 
che 11 sig. Emilio Lastani, redattore 
dalla Pitlria del Friuli, fu dalla Siunla 
municipale di Tarcento, nominato, fin 
da sKbbato decorso, a segretario di qaat-
i'importante oomune. 

P r o g r e s s i n e l s e r v l a s i o p o ­
s t a l e . Abbipmo veduto j i r i . affettuare 
il lievo delle letture e cartoline pbataU 
dalla, cassette posto nai vari punti della 
città e del suburbio, à mezio' di nn« 
elegante oirrOzzelU tirata da uh cavallo. 

S c i a l l Q t r o v a t o » Vanardi «era 
fuori del Teatro : •Nazionale, e precisa­
mente dopo terminate 10 inariohett», fa 
rinvenuto uno scialle. 

Ohi l'avesse perduto potrà riooperarlo 
portandasi, in. via Belloni, n, S,., 

CARNEVALsE 
V e a t r i » W a » i o n R l e . . tarserà al 

Nazionale ebbe luogo il prinap veglione 
mascherato e, v'alai' OaV.se no anmera 
discreto di pèrsi,nò e di' balle e vispa 
mascherine, 

Fr« i ballabili che vennero aaagiiiti 
notammo alcuni di squisita fattura. 

L'orchestra, sotto k direziona del 
maestro Casioli, li esegui perfetta­
mente. 

S a l a C e c c h i a l . Anche da Ceo-
ohini vi fu un buon oòiiporso. (di. bilia-
rina e ballerini a le danze coptìnuarano 
sino a tarda' ora. 

Sala ilei Pomodori». Anche 
al Pomodoro si billò opn luita anima-

Bal io Sociale. Sabato p.v. alle 
ore 9 pam. avrà luogff al Teatro Na-
lionale' il ballo del Circolo operajo. 

Sappiamo ohe molti operai hanno già 
oomperalo il biglietto per intervenire a 
tal ftisia, . , - h 

Quelli ohe vi presero parta nei pas­
sato carnovale si sono molto divertiti, 
e quest'anoo certamente non manche­
ranno di nuovamente intervenirvi. 

Il blgliatto è fissato in L, agO a gli 
eventuali oivanzi andranno a totale ba-
oeflcio del fondo sociale del Circola. 



IL fi^EiULl 

', Il 9 g'snÈBJò'.Mrà B^nipra una data 

_,à«»a'rroo*ila")i"'<nohe di » e V i t ­
t o r i o i S m a n u e l e giuslamento paa-

--«s.i(i.B«llìi.«teria_?otto i( .doppio.'titolo 
'4 ' ealantnouio-. « di,, Mbora* 
"tOftìi" •" 
.,YÌ^S,,pa^theojj__8ono quindi rivolti, Mg! 

,-:'iììane<iV :-i • • '•< - ' i ' . ••, i, ' 

Sotto quasto titolo, la < Siforma f 
, , j j » b y ^ 8 ; , il.s,#gi»OBto,;.liiOjt8vpl.9'| arti-

.ooios- . . ' , .- . , , , i -4 ; 
;!)•..« Niil disoorsoi pronUDolato i»ri l'altro 

* ' 'àpi Sipn, e del quale sembri ?ién!i ' 
,'ì',^Tj|te'4iia_vér!)!oai,''l'ijnBl violentissima, 
,V,'pet .jpeUeg'rinl italiani, ode I' vdivaoo .| 
,. .'dallàjWva vooe.dl-Itti,! l'altri),.un poco ' 
" ' meno ivloloDW', pai jinblloo, destinato a 
'^'Ungerlo negli •tìrgsni'vatioanj, si' èom-' 
Ĵ îtìBjade", ée^oì)do, n'ttestajfleqo'naa v'èraio-

', ,,'apj')l,«ègV!pp.t6,,bMno':,., ,",'^. 

OsBertale qi6 ohe aooadé al premia. 
'• ' Lit slmfKae rioprrenza del' noatfo Giù-

• bllèò Bioerdotale ha oommoaso il mon-
•''do'. Non'i oàttolloi solameute', né' «olà' 
,*'le pfìWf» p'èrsotìé, ma sovrani e prin-

'' citi e'góvBrDl • e pubbliche issBewblee 
'Jhtinno'volute, fare a' gara' par pfauder 

^ l ' t e « qae'iit'a festa giubili re od atte-
/ 'fltSi-oi i '«s'osi'di riverente aff.tto e'di 
' atta" ' fibufiderasione^ — tìert", questa 

.fatto'è-dorato all'a^iooe''della' Provvi- : 
•''' 'deoza &,viua, oh» {»''9§r^,ire' le circo-
• ' k t à n » j)lù'ovvie è' gll'-strumenti m«no 

• i 'datti"»'llòrig'delirciiìésa: ' 
«' Ma quésto fatto ti ova lai dm 'vera 

' 'Vèiglone 'ueU'imp'dctansa sonimi diilPon-
' '*{ifi(ja"to i di questo faro lna)''no*o che 
•'•• Dio'ha Jiostb in' mèzzo ai popoli per 

'•'gnidirgll a' salute; di questo potere 
• moridì'ile.'^ch'è'è di tutti i'tempi" o di 
"• lutti ! Irioghi; che sorvive e stu, aaohè 

•'• 'fl'iiandó' tutto crolla al'i.'iutorno, e dallo 
ete»8e ^«rsecusionl sor'go più' glorióso ' e 
più forte. . li , ,, 

•'•• ••;Q'tfal naaione non si atimèrebba felice 
" ' a OBbfaÉi'di ricevere nel suossuO quo-

' ' i sia'ittìlBjioDe-d.ivioB? E peroati'trario. 
qurtle stolt'ez!» volerla come rlcnpieoìo-

• " ' l i re , facendo def modo «'delle coadiaio-
DI della sua esistenze una questione di 
ordine Interno di un paese o di uoa 

''•••'najlonè'f'"'^':'"''"-' • • ' - ' ' - - • 
•"',"^ Quale indegnità volerla depressa e 
'"" i'eUà 6t6»<a''8ttà Sfde uijilli'ata ; ' voler i 
'- ' 'mettere impedimedti alla sua Ubera e 

•'ì'beaefloà azione; porla in condizioni di 
sudditauis, farla dipendere dalla volontà 

• ^j^J"'?'* 1'?''''* " 4 ' !'U..g<)yerno ? 
'*,,-Pe'r'fei^.fio i oiitlbtici'.iiàì ' ,mon,(lo in 
,' tero, gelosi'della i libertà del lorò'Oapo,-' 

è.,quanti,hanno a onore la causa del' 
' ' ,)*óidi8e e della sslveiza dtUIoniaua so-
/..'oiejià, non aaraupo mai per tollerarlo. 

«Queste le parole f il tatto è invece 
iihe • 1 '^atttìiloi'' dèi" m'ondò" intero, e 

•'','4'uattli baaoò" » cuore la isausa dell'or-
"dlna'é'della ealv'ezza dell'umana socie-
, t&, lo tollerasi, pacificamente ormai da 

2-J&/''i'jSÌ|,l|'|r,Bios 

CATÉNA 
KOVIiLLA MASSESh 

DI 

COSIMO GlORaERI CONTRI 

dioiotto ànisi, uè vi é alcun ìndìdo tìha 
proprio óra «ì aooisgano alla gran 
guerra, , • 

« E si ohe BOii' 800 ' manoatl nà gli 
eooltamenti, • né gli urtifli!,' Dal 20 set. 
tembre 1870 ad. oggi, non è paMiito, »i 
può dire, giorno, che non «lasì fatttf,.ua 
tedlatlvo per scuotete ealtoflei ed acat-
titliof in favore dil patere leropor'nla. 
Pio i j l è sopfo ^ni Bépolor'o, ti sorto 
Leone XIII, si iono sucoailuiB lo Vati­
cano varie politiche, sia di fronte all'e­
stero ohe di fmtit'd all'interno" j ' il Va-
tio.ana è .stato priaa iu , guerra con 
tutto-Il momlo, pò) ha cercato di far 
pacB eon lutti, parche tutti si uniiiieró 
ad essi nei eombstlorci j ha orrlihato 
prima l'eeteosìona completa della vita 
pubblica, poi la f'ù 'attiva parteoipazio-
fle, sempre a quel, medesimn scopo. i 

«Ma, a culla è','riuscito. 
« Quall'esfero à''oni 11 P«pa fa nuo­

vamente appello, dopo, aver dichiarato 
ohe attendeva dai sali italiani la sin 
liberazione, s'ìiiohiua al pastore delie 
anime, «a- rifiuta lo scettro al preteso 
reggitori di popoli. 

• «Quoll'Italia contro la quale s ' in­
voca nuovataenla l'intervento dello stra­
niero, riape'tta il Pap», e lo lascia oom-
pletamoote libero ,cq̂  pieno esarcSjio dei 
suoi poteri spirituali; tua qaaaiìo sj. 
vuol ilHederle at''ftbiilc!ir9'>a ••»è stessa 
ed" alla èua unità, sì è tanto sioiiri di 
non essere ascoltati, ohe,,»! deve per-

foorrere ,la via obliqua dell' equivoco e 
della frode, come col lesto della fami­
gerata petizione, e colle arti chft sì a-

, 8|iìo per radoògliervi firme, 
i,,, E più che mai in questa oocasioDe 
{ dal Giubileo, il fatto oontraddioe « 

parole del Piintffloe. 

Di questa parole e della loro violen­
za noi non ,oi formalizzeremo. Né chie­
deremo se rispondano si vorl sentimenti 

01 basta constatare ohe II aòndo In­
tero, a iuootninolare dal oatlollo», ap-
prftzja gia»t!(tn8ist8 gasata «ipiensa, e 
meiitrfl dà al papi il conforto dell'o^ 
mòggio spirituale, mostra per la nuov» t-
talla nazionale e politica tutta quella 

dimeno, nei primi novq mesi di caso, 
l'eeportaz'one joila tata rltisoi inferiore 
alla eaportazioDe del priimi ttove taeei del 
1886 per un valore di IS milioni, men^ 
tre ae Importammo, per ottantun mi­
lioni ehe sono S mìlluoì più che nel ISSO. 

Ilo ì 

L'AGRIOOLTBRA ITALIAHA 
. del tSS8«80 

La natura e la storia diedero all' I-
talìa due prerogative per le quel! fu sua 
proej-érltà déVe Imperuarsi Sf-goatsmente 
sui prodotti agricoli. 

La natura le donò l'ulma virtù dei 
solo nel mezzodì, ed I granili seib-itol 
d' acque limpide e tiepide a pie del-' 
l'Alpi, e la storia la dotò di canali ir-
rlgatoì e motori nell'ampia vallata del 
Po, ohe perciò dopo avere desfato, l'am-
tnirazloiie dpi greco Polibio, capite degli 
Solplonl, venne dal Komanì salutata fle-
rmlùsimus Haliae lalus. 

•Pér'qdWti doni naturali'ésttìriói, VI-
"talia tiene II primato lo Europa per la 
, produzione del vino, dell' o\ìu à' uliva; 
delle frutta, degli ortaggi, del óanspe, 
della seta-, e par le eoe marolie e pel 
trifoglio ladino, e lo può acquistare an-
oha p6r;la;prod«zioae-djl Iffttloiai. 
* Óia ùnij qiiirta psi'te 'à'eìlè espor-
tazloni Italìune, stic^ate dal, valora di 
du.i' miliardi-0 mazzo, consiste io proi 
dotti ugrari. 

Spiicialiaente sete, viul, olii, frutta, 
ortaggi, canapi, latticial, bestiami, pol­
lami, uova. 

P'rodottì patta greggi; parta prepa­
rati, quali il vino, l'olio, la sets, i ca­
napi, i latticini; e che quindi suscitano 
ad aiìmeutano svariate induatri'e, tra le 
quali, le aetifere, impiegano oltaota-

:,; '; " 'm- ' s iORtE ,• 
•• '" '. • d i ' - . ' „ " • , ' . 

-̂ 1 •Kr.malnli^- Affl#,c,H ,\ 
Ah! tristi case dove-tii iooaiizi a' volti de' padri, 

oscura diva,-Bpogiii le vite Bitoval 
CARDUCCI. 

AveVà aiiiia'tìnove '«onl 1 • Della d'una 
. , . „ , ,, <_„„ singolare bellezza, aveva l'anima.mite, 

Oipalu. '--Alla quale peM'ani^o itjtKSj;j|,t.i,eDa, oindidisa ma; aveva il cuore a-
; uè invitaeo i gelai t«»l trondul e ,vl. 1-petto ai più nobili a.deiloati «eotimanti ; 

simpatia e tutto quel rispetto ch'essasi Lj Peroiò ,ebbiamo forte motivo di non 
ò merìta'a e si merita. ' ' ' -f WdirmahlaroUu questa produzione prln-

I goroti dal caldo asciutto ohe li ristorò 
' nfli'agoalo del 1887." ' ' 

Oilor«,ehe,ooo:«olopBrfe*lon6 le ven­
demmia del 1S87, ma rinvigorì le viti 
In guìf», ohe dal tralci »: InoWl e tur­
gidi promettono Isrga produzione e sa­
lubre nel 1888. " " • 

Sviluppando sempre meglio la produ­
zione ed fi .flomneroló de' vini italiani 
ohe mercè l'attività privata e le aolle-
oltudittì governative si aproooi no:bello 
orizzonte. • •• 

Che si prese già a scoprire nel 1887, 
nei priini nove mesi ' del quale impor. 
tammo solo per un valore dì cinque 
miliot}! i\ vini, ovvero per,,tre milioni 
meno "òhe'nei'pVliaf nove'^aieei dell'AC 86 

dì Leone XÌU o. se gli sieno suggerito,; oinquamiU operali, ma'sslm'àraente dooue 
od imposte dalla sua Corte. Le molte 
contraddizioni in col egli è caduto, ' 
nello sua linea di condotta di fronte ' 
all'Italia, non consentono più un giudi- ' 
?io chiaro sull'animo suo. Ma, comua- ! 
que pensi come uomo, noi non trovia- • 
mo ohe vi aia per l'Italia punto a do- i 
lersi che il Pon,tefip.B ,8i esprima per J 
modi) da esaere confutato, oltre che \ 
dalla logica, dogli avvenimenti. '! 

Né più ci preme investigare ae egli i 
0')9Ì meglio provveda agli interessi della \ 
chiesa ; non 4 questa una tutela che ri- J 
cada sul nostro, paese e sui suoi gover- ) 
nanfc', • ' ? 

Perciò la natura, la storia, l'ecoiio 
mia mondiale oancordi dlcoao «gli Ita­
liani -. mantenete od elevate il vostro 
primato nella famiglia della nazione, 
sviluppando sempre'' raeglfe .qo'e' pro­
dotti (le* quali altri popoli abbisognano 
e ohe voi potete prodarre migl ori e, 
più economioamente-

La civiltà affretta il passo, e se voi 
dormirete sugli allori, ae divagnerate 
colla vostra attività, altri vi sov^rohie-
raono. 

La California ms.nderà i suoi agrumi 
sui mercati anropoi, la Serbia, la Gra­
dò, la Schiiivo'nia, le Spagna vi vince 

ina .ne saportammo per 88 .niilisioli ov­
vero per 34 milioni più, 

Anche del|.! olio d' oliva soéraò l'im-
poftazione pai valor* d'osi miUfloe nei 
primi nove mesi deli'87, ma la espor­
tazione rimase stazionai'ia scA S9 mi-

l'iioni, quantunque ''aveàsìmo, Importato 
I Bolo per un mlilone d' olio di' cotone, 
1 meniM ne avevamo importato per tre 
I'ne^''188^6.' •'"'•'' ' '"- ' -H'-'-Ì-MÌ 
I Giù l'Italia merididnale presente che 
1 il vino e la seta prevalgono sull'olio e 
I augii 'agrumi, e lentamente va surro 
I gando viti e gelai ad .tilivi, limoni ed 
j aranci, ad onta ohe di questi nel primi 
j nove mesi del 1887 avessimo' esporta­

zione per II valore di venti niillohi. 

Nondimeno in questi nove inéai do­
vemmo importare pel valore di oento 

, milioni più ohe non esportammo fra ce-
.real i ijjfrutta, • • 
j Ma di solo frumento l'importazione 
; fa pei-'13B m'rlioui. • ' ' ' ' 
I importazione che' andrà joemandb per 
'( applioaziona di lavori, dì concimi ap-
\ propriati, di sementi elette, ma che non 

si escluderà interamente, perchè l'agri­
coltura italiana non trova conveniente 
di cadere al frumento, i prati, le vigne, 
I frutteti, gli orti. 

'G Rosa. 

aveva la " mente dotata di pregi j inoh 
comuni. Formava -l'orgoglio, la -delizia, 
dei genitori; ora l'angiolo consolatore 
;4a!la!.faiBIgllfer • ' ' . i ;."|i'.~" 
*-• 'AwVa'dióiKnhove aon'i', A lei 11 -ùondo 
appariva tatto iSifeoafuso di rosei splao-
dori. I suol grandi ooohl .oileslrl man­
davano iSfflprdj vitti i^góglioBi ; la sua 
virginale fjintaaiB.-ye'eggiaiia. inni, mura 
defile dolci ' illuaiohi e de''' sogni do­
rati..; ' . ' ' • ' • • , -' 

E oggi, obWaa in una bivi, diaoesa 
tra "le fredda parati d'un lum'olo. 

povera funolollaI La oasero della 
60i;lc8 vea t̂é 'dì sposa : la ornarono di 
bià'hoha trino-' e di "flòrì d'arancio. E la 
abbandonarono al gelido amplesso della 
morte. 

Povera fanciulla'! Lungi dall'affan­
noso rtfiuorn del moiido, ta dormirai 11 
sonno plaodo degli eeluitt, meulresulla 
tua tomba' crescerà, Inafttito dal pianto 
de'- auperslfii, il flora immaraeaolblle 
dalla rimembraoia; 

Tareonto, B gennaio 188R,' 
.- ; •• - •. •- A . t . 

iTERESS]JimDINI 
• Aiuaii iniBtraslone d e l l e P o ­

s t e . Riassunto della operazioni' delle 
Casse post!ili"''di' i^lsparmio -a"' tutto il 
mese di Dpv6mbre'1887. 
Libretti rimasti in 

corso la' fine del 
mese precedente 

Lìbratti emessi nel 
mese di novembre 

Oi basta constatare cho la sapienza ] r^nno nelitt produzione dai vini, e degli 
italiana, mentre ha saputo ri.5olvere pa- ' 
qiflcamente un problema che affaticava 
il mondo da secoli, ridandogli così tnnt-i 
parte della Iraaquilliià cui aveva di­
ritto, sa pura provvedere alla d.fesa 
degli interessi nazionali usando nna tol­
leranza di cui jiessuo altro popolo, nes. 
sun altro governo avrebbe dato esempio 
si a lungo, di fronte od tjna cosi oo-
ataute ed acuta proyocaziooB. 

spiriti : l'Algeria, la Siria innonderanno 
d'olio d'ulivo l'Eufopa ; l'Ungheria la 
Svizzers, la Danimarca, l'Olanda pi-
gSierauno il sopravvento noi commercio 
dei latticini e la Francia iperldìooalej 
la Spagna, il Portogallo, la Grecia e la 
Siria fjrannovi concorrenza nella prò 
duzione delia seta. 

L' anno 1887 riuscì favorevole alla 
prodazione della seta in l ta ì ta , é non-

N, 

'28,303 

DàiLA mimik 
S . <[|*>'> l̂<^<>f 6 gennaio. 

Oioiiiàrazloiie . 
Pur oonoseanzB a chi spetta quel si­

gnore proposto, procaccia e portalettere 
per San Quirino, fu lioenzialo dal aer-
vizit} privato, per l'n^diJoftd,, or sono tre 
0 q''iiattro 'anali' Tale m'àochi'a ' è ben 
nota ai promotóri dell'istanza, I quali, 
onesti, mandarono: io gi.rt̂  a farla ar­
mare lo Btasao signore proposti). 

/,. , .̂  . !l prq-Sioaaoo ' 
'ir " -0 ," Rònììaìào óo. Cattamo. 

(Continunziono o lino). 

Lo av^eva creduto buono, nobile, 
delicato, oapace di comprendere, la sua 

"infelicità e di alleviarla e l'ave^-a 
amato... Ma ogni giorno, di più la ^aei 
volgarità sii manifesttiva ; egli aveva, 
è'verb,'"ra*i'tè di parlare alle' donne, di 
perruaderlo, di oommuoverle, ma non 
aveva quell'intimo, squisito aentimeutu,' 
ohe non ei acquisi» coli' esperienaa o 
collo studio, ma che viene'dal cuore, e 

i colpisce lejdelicate menti femminee, 
'soggiogandole buonainento. 'Bira.'iso li 
. ftnoora ,qualolia tempo, Maria, in faccia 

all'alba che sorgeva splendida e piciia. 
innondano l'orizaonta ; ricordava sun 
.madi'e morta ohe avrebbe voluto ve-
, derSa felice, e le lagrime soendevano a 
irrigarle il pallido volto. La voce mo.-

I .terna le suonava come un rimprovero... 
Perchè amava Giacomo ? Si stacoù leii-
tamente. dalla finestra, taatitù lo scale 
ed entrò nella sua plncidn cameretta 
bianca ohe dava sull'orto! Iti lontano, 
ai primi fulgori dell' albo, il mare 

sointillàva, il bel mare Tirreno, limpi-
disaimo, cheto, nome nna tavolozza 
d'amianto su citi aleno state sparse 
delle pennellale ìli carmino, di viola, di 
lacca. Il mare le rioordù la promessa 
fatta a Giacomo, era doraenioa, ella 
sarebbe andata alla marina, dove egli 
avrebbe potuto vederla, piirlarle ... 
Dunque la catena del loro amore si 
sarebbe in quel giorno riannodata più 
forte, ai sarebbe ribadita su di lei 'f ... 
No, No ! non sarebbe andata... Mii 
Gineomo, credendela miilatii, verrebbe 
la, sera a domandar sue notizie da una 
donna qualunque di Campo .Rinaldo... 
Oh 1 l'ignobilità ili oonljilave il segreto 
del loro "amore n tutto le serve ciar­
liere e pettegole... Andrebbe... gli di­
rebbe che non l'amava più,.. Un rag­
gio di sole ponetr.ivn vivo e biillante 
nella camera come per portarvi la 
gioia e In letizia e illuminava invece 
l'esile ligura della fanciulla, la testa 
arroveaeiiitii ani guaiioìale, piangente 
con lugrime amare Vnnieu amore della 
sua vita ch'ella stessa voleva spezzare, 
dacché il gole mortale le ripreiulevu il 
cuore vergineo, e il dii^gusto e la nau­
sea j^alivnuo di nuovo al sue peuftie.t'Q, 
auscilate dall'immagine .-(anta della 
ra.idre morta, 

1! tramonto incendiava l'arco lumi­
noso dell' orizzonte facendo lluttnnve 
come nn enorme velari» di porpora al 

di sopra delift marinìt di S. Giuseppe, 
gaia, ridente, alendenleai placidamente 

fuso di saluti scambiati, di conversa. 
«ioni rapide',"dì ' voci fèmniinili, jd i ri-

N. 
Libretti estinti nel 

mese stesso » 

1,590,927 

11,994 
Rimanenza N. 

Credito dei tteposi-
tanti in fl'àe' del 
mese .precedente L, 

Depositi del mese di 
novembre » 

1,578,983 

232,027,621.92 

12,388,218.36 
L, 

Rimborsi del mese 
steSBO' : '. , ',' » 

244,415,740,28 

'11,600,895.62 

,..|»P,P&-fe, ^32,814,844.66 

sotto lo sguardo del oielu, in nna aite argentine trillanti improyviae nel 
quiete ai-rena, iu mia letizia adorabii- silenzio con un fremito d^ale' sonorja, 
niente soave. Profumi d'aranci a on­
date, cui mesoevasi a tratti l'odore de­
gli oleandri, onde i giardini ride­
vano, passavano per l'atmosfera e di­
leguavano nella lontananza, dove i 
monti superbì si disegnavano netta­
mente in uno sfondo bluastro. Era un 
ovepuacolo stiipaiulo ; non una ruga 
sul mare, non una nuvola nel cielo. 
La luna leiiera e mesta innalzava il 
sao d'seo di ossale, occhieggiando, d 

di madrigali audaci, di'confessioni tì­
mide, si elevava dalla baracca di legno, 
che ij, .ma^-e, flottando, veniva lenta­
mente a oarez'zai'e come contento dì 
sentire mesoersi al suo solitario susurro 
il ansnrro delle persone viventi, Ap­
poggiate al parapetto di legno In atto 
stanco 0 soave, o sedute dinanzi ai la 
volini le dolci signore fi i lan'ina ; la. 
contessa R.,'spenzolava tra gli inter­
stizi della balaustrata il suo piedino mi-

dietro l'isola del Tino ancora ravvolta ,''• oroaeopioo che lasciava vedere la calfla 
iu un vapore argenteo senza raggi, ' colore di viola, una calza sottile come 
come languente nel desiderio del sole,';.'.ut\. p a n l o , .e,,S03tenWii,.l|i te3|i|, arro 
occiduo. A poco a poco la porpora 
dell' orizzonte andò, leggermente mn 
tandoai in un roseo pallore, poi in un 
giallo zafferano, indi in un croceo te­
nerissimo ohe mori lontameute, come 
inchìnanilosi a tratti e mandando ni-
timi viftea-'i snII' acque ohe un oscuro 
color d'amitiste già tingeva vicino nlla 
riva. La sera diacose, il cielo si allar­
gò in mia trasparenza delicata e una 
pacfl più profonda, più intensa sti.gnù 
.sulla marina avvolgendo i giardini au­
lenti in un manto silenzioso, oscurando 
le acque, impallidendo i contorni delle 
ea.se. 

Solo la " fialatea „ si svegliava ; i 
lumi si accendevano nell'oscurità con 
fosforescenza di luco ole, nn brusio oon-

' vesclàta 'cp|lp.,,mauò hkhoa 'e si'gnorile 
gemmata' d'iihelll, spiccante pel suo 

1 soci della Sooielà operaia generale 
sono invitati ai fonerali dai defunto 
confratello M o r e l l i CuClO oaffat-
tiere ohe avranno luogo oggi 9 gennaio 
alle ore 3 poiu. .movendo dalla ois i in 
via QrazZBOo n. 3. 

La DireMone 

Tctttpcsta c h e B' a v a n s a . 
Il N«w yorcJt flera'JiI annuncia ohe nna 
depressione, attuale al Cape Race si a-
stendetà. probabilmente in direziona 
.nord-est a o-iuaerà porlurbuioui sulle 
coste di Francia il giorno 8 e il 10 
corrente. ,,,. 

al oronohlo più vicino. " L à signorina,, 
Loriani, se non ini sbaglio „ ,'rispose il 
cavaliere L., '" Ah !'Maria ! fece la 
contessa C,,. ohe aveva finito col suo 
ventaglio, lila'oomiirOiava'oo' Huoibrao-
oialetti, quella benedetta ragazza ai di­
verte a star sola,..,,, "iB'ate'un favore 
cavaliere, andatela a pigliare da parte 
nostra e conducetela qua ; ditele che 
la reclamiamo „. Il cavaliere che desi­
derava di trastullarsi eoi braccialetti 
della contessa C.,., ebbe la tentazione 
di disobbeihre, ma la contessa R... ca­
leva un piedino cosi seducente e una 
calza ooal trasparente, ohe non V osò, 
Di là, nella sala, trovò oltre alla Lo­
riani un' altra aignora a l'avvocato 
Giacomo Lucami, iilaria, altiera e pen-, 
sosa aveva nn bel viso bianco d'una, 
purezza fredda, quasi metallica ; pareva 
ohe una maschera dolorosa, ma non vi-' candore sulla massa oscura dei capelli; , -, 

la contessa C , parlava a bassa voo&.j sibile che aii occhio esercitato, le co-
col cavaliere L„. facendo fiuta di spie 
gargli le allegorie di buon gusto onde 
era adorno il ano fine ventaglio di 
•Vienna ; altri piccoli idillii seguivano, 
altre signore mostravano le loro debo­
lezze femminee, adorabilmente,.. Di là, 
nella sala, una suonatrio esporta ten­
tava qualche accordo sul pianoforte e 
gli accordi pareva naufragassero via 
dolcissimamente, insieme alle folate di 
effluvii degli aranci e degli oleandri, 
" Chi suona „ domandò la contessa B,, . , 
come risvegliandosi da nn lungo tor­
pore e ritirando il suo pieiiino di viola, 

prisae il volto, e facesse impallidire le 
sue labbra, altra volta rosee e fra­
granti, mettesse nn' imper.'eltibile con­
trazione nervoaa.'àllo site tempia, pio-., 
cole e rotoi)(le. .Saon6(v.a - maiichinal-
meule, colle inani patrizie, distese sulla 
testiera, un notturno delicato e mesto; 
al ritmo ondulato la sua bionilft testa 
dì giovinetta si piegava sulla spalla, 
come stanca, come desiosa di quiete, 
gli occhi si socchiudevano, i grandi, i 
bellLagimi occhi sereni velali ora da 
una nebbia sottile. La signora, una 
vecchia zia della fanciulla, .«ionneochiftVO,, 
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S(|isiat(«JJ,y d ine—B. Irtitnto Teonioo 

Oeuiaii) 9-@ tin 91'. ore Spi or«e^, «MTBir 

B«r.rid.«10' 
»ltom.H«.10 .̂ 
lir. del inua 762 8 762.3 782.2 
Umidi reUt. i59 

i 'èM 
B8 73 

Sititi à. Ohio sentii) i 'èM ' mUto ' mittU 
HeMk (ài; 
ìiSintloa' 
|(TSliilóto. 
Term.oentig. 

- . ' • ^ ' ^ . - - ' • 
i^j,i,.j *.—' HeMk (ài; 

ìiSintloa' 
|(TSliilóto. 
Term.oentig. 

N NW N NE 
HeMk (ài; 
ìiSintloa' 
|(TSliilóto. 
Term.oentig. 

i8'- ' . 1,8.. . l U !.', '1 ,. 

HeMk (ài; 
ìiSintloa' 
|(TSliilóto. 
Term.oentig. 3.6 69 8.8 2.8 

Tempomiur» mimma «11' »p«rto —8.1 
iMi»im»«»W»|»»ll«,j?ptt« 8-9; —l.B 

V e l ^ g r à n M i t i A n i è t c a r W » del-
rUfflalo esul'riiìe di Ebnla t '• " '' 

< (Rloevttto alle ore 4.— p., dell'8 geo. 
naie 1887),' ' " ' " " V" 

Earopa pressione elevatissima alla la-
titadini baisa ed a nord est. 

Francia meridionale, Hermanetad 780, 
Arcangelo 774, 

tn Italia nelle 24 ora barcmstro » • 
lito oiro» 3 mm. dovunque, nebbie e 
({ualobs pioggerella, venti deboli, ieca-
paratura ieggermante, aumentata, gelate 
al nord. . •; • ', 

Stamane olelo . 88reì|io o nebbioso M 
nordoveil, navolato altrove. 

Venti geufiralmente deboli eettentt-io. 
nail. 

Barometro 777 Piemonte, 774 NlJja, 
Roma 8 Lecce, 771 Sardegna. — Mare 
calmo. 

Probabilità; 
Venti da deboli a freacbl settentrio­

nali, elido che rasserenasi, temperatura 
io diminuzione. '- ,„ ." -. ; . 

(DafCOssereattìf'i'» Ueteoriet di Odine). 

<MlbiMfiP«elfllbl«;>«.flWl6p^fmièff.i 
tlnls aarto don Lniglit l'art- tarta — 

'•AntBn!irO«Mlatt"fórnnlo' oon -Maria-Za--
'fiellì.iia6i«.!4-i,yit»rloCOo!«Tla!ìa tswto : 
^oo^^?^*!*»*? A W M Ì 8arts,.-7,,An«el9, 
BeiftttI «frioojtfoloon MariJ,Btelido 

.«dIadR>a^M^4iusslie PaiSÌiaìlXalfgok' 
me con Cecilia Giordani casalinga — 
:OioT«oni ,T8MBto;o»ffattlece: cDVfliuigia, 
Zttcehiatd civile '— Eiorloo Fletti.im­
piegato dailaria con Olnlia Sorosoppi 

.i(lvll« ai-.sIjU'oialidi.FoI'mnràtdre ,(?ia 
Irene Eusl contadina — Giacomo Tre-
•ìViiw .falegoams' con . Oiovafina Toso 
aetaiuola -w dott., 0io7. Batt. Oonadl 
prof, d filologia ttàn Elena Rotai agiata 
— Miohel&i Ftìraaearo' mnralors con 
Maria MmtaWì aaaallng» — Antonio 
iviuteppe,. Buldan commissionario eoo 
Pia Bergbinz olvlle. 

Case racoaprlGcIante. A Ne 
•walk (Stati tjniti) giorni addietro on 
pessimo «oggetto aggredì un giovinetto, 
Peter BeiTly, per averne denari ; e, 
ppiobi questi glieli rifiutò, il malfattore) 

.arilto di',, 'taioa ii'n ó'olfellaooio, gli si 
avtrl|itò contro, gli squarciò la gola da. 
uiì Ofecobìp all' altro, poi fuggì, lordo 
di a'^ugue. ì 

.tr'assjtHiao ipifloblò'Bil una porta; 
gli,liprì.gna donAs cfi'era sola in casa 

••e.!9ne spaurita aooondiàseae a porgertì 
allo sconosciuto un oatioo con dell'acqua 
pèfòBò si lavasse; ' ' 

La donna era la madre stess.t del 
trucidato Peter ! 

avvenute 11 7 gennaio 1887, 

,. 'vènejia 48"8b . ' ' ' ?7 lè"'Ì6" 
' B.iri 89 48 '61 80 '77 
•"/'Firenze 39 . ,fl '.iiar 8? „ 1'? 

,/• B4)laio 6 7 l t ó i 8 a ' ' ' 64 -81 ;• 
Napoli 88 43 'fitf 8'B 6' ' 
PalermoSS. 9 .,18 , 6 41 
Roma 87 48.'BD 86 S7' 
Torino Q '88 6a 11 32 

OiSPAOOl Oi BOPiaJk 

C f t t c l o d è l i o S t a t o , C i v i l e . , 

Bollettino seti. dall'I al 7 gennaio. 

Nascile. 

Nati vivi maschi 7 femmine 10 
» morti V » 1 » l 

» 2 » 1 
Totale N. 22 

iforrt 0 domiciHo. 
Domenica CaBeloito-Mbrellb. 'fu >An« 

tonioid'anhi 85 casalinga — Fei:roooio 
Pianta di Luigi d'anni 6 e mesi 7 — 
Giuseppe Oerovello d\ Luigi d'anni 2 — 
Erminio Beltramini di Leonardo di gior­
ni 17 — Giuseppe Zucoo di Oiov. Batt. 
di mesi 2. 

itfortt Iteli' Ospitale Mie. 

' Pasqtta"Q,uliapi-'?,oatfnini| (9 .Fran­
cesco d'anni 76 casalinga - . ' I d a Dar-
pisi d'anni V'-r- Vale'ntind• Oudin fa-
Giov, Batt, ,d';anni 6 8 ìagriool'ór^j T -
Giaoomo Malnardis tu Mattia d'anni 81 
fabbro ferralo — Lnigi Gottardo di 
tJinseppe d'anni 21 agricoltore — Lucia 
Galligaro di Prauoesoo d'anni 19 con­
tadina — Giuseppe Colagnatti fu Giov. 
Batt. d'anni 64 agricoltore — Teresa 
Boron-Masiero fu GIttseppa d'anni 64 
oasilìnga — Angelo Tram fu Giuseppe 
d'anni 66 agricoltore — Odorloo Tra­
nelli di giorni 6, 

Totale N. 15 

dei quali 4 non appari, al Comunedi Udine 

Matrimoni 
Vittorio Ludovlsl r. impiegato con 

Luigia Serosoppi civile. 

iHi66Iicfi(jjiOf»i 4iJlttlj:imomQ. 
Bugenio Butaszoni calrolaio con Maria 

sul sofà di velluto granato; G-iacomO; 
in faccia al pianoforte, fissava su Ma­
ria i suoi ocelli penetranti e profondi, 
magnetici, aifaacìnatori. Intravedeva in . 
lei qtfàlohe cosa di nuovo, qualche cosa | 
che lo ineospettava ; quando era arri- ) 
vata non le aveva rivolto uno sguardo, 
gli aveva steso la mano duramente, 
una 'mano ch'egli senti gelida nella 
sua e si ritirò subito dalla stretti , poi' 
più nulla... Non l'avea cercato tra ia 
folla oon quello aguardo d' amore ohe 
nessuno può vedere tranne la persona 
cui è diretto, non gli avea sorriso oon 
quel sorriso enigmatico e dolce ohe 
forma la disperazione e la gioia di 
tntti gli amanti.,. Che cosa era avve­
nuto in lei? Cercava d'indovinare, di 
sapere... Che ella non lo amasse più? 
impossibile ! E il suo sguardo non lo 
lasciava un momento, il suo sguardo 
magnetico e profondo, pregno di' pas­
sione, lampeggiante d* amore, la faceva 
trasalire colla sua fissità, la stancava. 
Ella suonava maoohinalmente, sentendo , 
nel suo onore ritornare il sentimentp 
die credeva di avere discacciato per 
sempre, un.' oppressione gelida, acuta, 
l'avvolgeva, impallidiva sempre dì più, 
soffriva... Avrebbe voluto andare da 
lui e dirgli all' orecohio : Finiscila, che 
vuoi di più dime?... Ti amo, ti amo...; ' 
ma .UJi. ultimo senso^ d' orgoglio la rat-
teneva, un ultimo ricordo della madre 
morta che le rimproverava quell'amore, 
e soffriva, soffriva, e le note si spi'i-

Curluai» apnlIcRxIfine d î 
t 0 l e f « l l A , Il telefèoo ha ricevuto uiik 
odriosa.applloaiiioiis in Inghilterra. 

Si aa eoe coloro ohe visitano gli o-
«pedali servono speaao a propagare al 
di, fijo^i le maltittie di carattere, in-
' fet t i tó ' ^ ^' ' • " • ' 

Ad ovviare questo perìcolo, d'ora in 
|qj,ii ftalalì'-'.oonvérjérànno iar^tèUfono, 
' ' A' Londra, a capo al l e t tó r i ogni am­
malato é stato posto uà apparecchio te­
lefonico, ohe permette all'infermo di 
parlare coi suoi visitatori senza pericolo 
di ooDtatto, 

^ M L E ìnr^ittiTi 
Oomaae di Moggio-Udinese 

A^•«•vi«0 , . . . . 

*'%' t*Hl'to''ÌBjféVraiì|'tó8é "i'aderto li 
caàì:oraà.alla!banai>tta''Ue(i)00:Oiiir.Brgo-
.Qrtetrioa di .questo OomMne otti è an­
nesso • l'knntlo' •stipéèilló' di-'L! • 2BO0.0O 
gravato dalla tsssa sulla ricchezza mo­
bile. 

Il Gomuoe si compone di 4000 abi­
tanti — dai qnili appena nn terzo ha 
diritto alla cura gratuita. 

Gli aspiranti si produrranno a questa 
Municipio — entro il termine su indi­
cato — e l* eletto dal Consiglio dovrà 
nniformarsi alle' oobdizioni del Ctp te­
lato ed assumere la condotta nel giorno 
1 maggio 1888, 

di Moggio 31 Dall' Ufficio Municipale 
dicembre 1887. 

Il Sindaco- ff, 

avv. 0. Simomiti. 

VENEZIA 7 
Hendita Ital, 1 gennsio da 90 ÌO a ee,<0 . 

l loglio 94,08 « - H.i» Arioni Banca Naaio- j 
nide —, » , , Barn» VooeW da —. — ' 
a , ,.-- B«B9» di Otèdito Tanot» ih' j 
Socio» ccttratlcni Vonoi» , a —-. .— i 
Coteniflob TonoBiano —— a •".— Obblig. 
frolttto Vooeii» s jiromi —.— a .— 

ffliUM 

Pej«i d« 20 franoW d» — s —.— Ban-
eanote auatriaolis d« 302. 6(8 e 203. i— 

Cajiéi. 

, Otancla ac.'3'lga da - Qctmania 01— da 125,25 
'a ISIS.ea e da lìi9.40 a l!ifi.70 Krondi B da 
lOl.W» lOI.aOi—Belgio SI— ila ~ a—.— 
Leste 4 da 'M.hO » 39,67 Svinerà i 101.80 
a Wl.ro a da — — a— 'Vioniia-TriBile 
*,i— da aoa.601— aoa. 7|8 a a« — B - . ~ 

Sconto. 
Banca Haiìoiulc D lia Banco di Napoli 5 IjU 

Banca Tcnot» Banca di Oreiì, Vm. — - f 

MILANO, 8 
' Bendlt» K»l. 96.70, 66 . . Morid 

_ , _ . « Carni)'Londra 3S6e~B|f(—' 
Ftmoi» da 101.65 «0 BetBno da 136.70—60 1(2 
—.— 1— Pan»! da 20 franchi. 

-. .' •; ' mSmZE, 8 
Rottd. 80.00 I —Inaiti 26.63 [ FtaDCi» 

10166 I Motid. 786. Moìi. 1027— 

8EN0VA, 0 
.!,. ,tìjBtSt» italiana 96.63 ~ Bano» 

Karionala 3300 .— Credi» moMllaro 1012— 
Morid. 784.— Modltamujao 603.60 

' ., , SOMA, 6 
Hendits italiana 96.60 — Banca Qm. 677.60 

BERLINO, 6 
Mobiliare 448. Anstrìacho 661,40 Lombarde 

184.— Italiane 86.40 

, .. PAMBI, 6 
. Beadila 8 O'o 81.43 — Rendila 4 li2 107.60 
Bendits Italiana 94,70 Londra 26,80'1|2 — 
Ingtao 103. 16sl8 Italia 1106 Rond Taros 76(1. 

VIEHNA « 
Mobiliue 373.10 Loabatdo 8B 60 Ferrovie 

Àustr. 214.34' Banca Nazionale 871.— Napo-
laoni d'oro 1008 (— Oamiiio PuM. 60,02 Cam­
bio Londra 126.76i Aastftsc» SI.— ZoooUni 
imporiali 4 .^ 
I . , ,- ' , LOTOSA 6 

Italiano 93. 1(3 ingioile 103 16(16 Spagnuolo 
— Tntoc 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI 9 
01iin«nr» doUa sota It. 96.00 
Marchi 136.00 ( l'ano. 

MILANO 9 
' ttendiia iiaL 96 40 ] sor. 96,36 

Napoleoni d'oro 20.10 
VIENNA 9 

Rendita anstrìso.» (rarta) 7BB.'i 
Id. aualt. (arg. 80.98 
id. iinafr. (oro) ' 109.20 

Loadra 26.46 — Nap. 10,02 [ -

Proprietà della tipoftrafla M. BABBUSOO 
BtJjATTi ALBSSAKUBO, gerente respons. 

,%|i sigilli 
dilla Grande Vttimp ;• 

LOfTSRU Dì'iÉlìIOlN^A 
• Antoi'i/isiia dai Qamno. idtisoo 
Eiont» dalla Tassa s'tabiìila col la ' t ìggà ' 
,-•2 aprii» 1888 li. 0754, auri^ 8,a 

Oli ultimi e pie .fìrtunUti 
biglietti tanto singoli i che a 
gruppi'di S, iO, 30 & -fOO nu-
me^ì'i si' trovano' pfèèéb iprin-
cipaìi Banchieri Gambio PalUié,'^ 
Banche Popolari e Casse di Si' 
sparmio. 

In Onniiva rivolgersi alla Banca Fra­
telli C w s a r e t t o di Ffaooeso.i i via 
Cariò Felice, lOj idBsrloata ' dell* Eiàis-
alone. 

[11 Tirino B' Milano «Ila Bsnca 80 
biilpìo 1 a di Milano. '> ,• 

Io V i l i n p ' (.reaso I t o u i n a o e 
B a U l i n I Piawa.V, E, - ; ^ 

gionavano sotto'-le auaj.dita, lamento-•,;.^ 
voli, tristi, sfumando .via per i' aere j 
nella doleenxa del -notiamo ritmati;. 11 . 
cavaliere L... entrò e fece!'ambasciata; ) 
la vecchia aignora gli «i attaQo6 suliito < 
al braccio, felice di trovare nn ' prete- ;_ 
sto per sottrasi a qiiello eh' ella ohia- '-
mava nn capriccio della nipote. Maria 
e Giacomo reatarou soli un momento... 
Ella si aliò precipitosamente, pallidis­
sima, cogli occhi naufraganti in un' e-
spressione strana di ebbrezza e di ter­
rore, tentando colle mani diacce,.^) ri­
chiudere la' tastiera, macchinalmente. 
Giacomo le si avvicinò ; " Che ooaa 
avete Maria „ Ella non rispose, feca 
un gesto colla mano come per aìlon- ^ 
tanarlo, poi usci rapidameute dalia ' , 
gala, seguita dal giovane... Di fuori lo 
spettacolo era splendido ; si udivano a 
t ra t t i . le risate e il cicalio della comi­
tiva raccolta in fondo al ponte ..della 
Galatea, ma li era silenzio... " Mio 
Dio-1 • Che oos' 6 accaduto. Maria ? „ 
Ella voleva parlare, ma non p,oteva ; 
un languore strano la invadéva,'lB pe­
netrava, la distruggeva..., gli occhi di 
lui l'affaticavano... " Mi ami serupre ?„ 

La luna splendida e piena navigava 
placidamente per l'aria invadeiiflo della 
sua luco azzurra l'ampia, dormente dl^ 
stesa delle acque che avevano incre­
spamenti lievi e fievoli susiwri, gomiti, 
singhiozzi, mormorii di baci scambiati; 
lontano falgeva il faro di Spezia come ; 
una stella enorme, veniva per l'aere a i 

fo.late l'effluvio soave itegli armici 0 
degli oleandri, e via pel maro iianfra-
gava il ritornello di una canzone d'a­
more, che nella ((uiete, nel dolce ai-
lenzio dall' ora pigliava un fascino 
strano, una blnndidezza meravigliosa. 
Maria si sentiva di nuovo slirotta, sog­
giogata, vinta, dalla catena ch'ella vo­
leva e si credeva viciim a rfpej^zavejil 
languore la snervava, 1" ap.itia la ri-
ppi'=ndev<a. Giaciiiiio l'iimuiniiava uuo-
va'nento cai luiupo de' suoi ocdlu, colla 
passicne ardente eraannino dalle .«ine 
parole., ffib'bo un ge.ito (l'abb'attiinonto, 
dì tristezy.a, di {OiiiK;!ii'zj',.a, uliiiiù la 
piccola fronte p.illìdisaima, quali fierca 
sulla mano; guardò lontano all'ovii'.-
Konte latleo s-nninatii di stello, ba­
gnato dai cliiai'or dalla luna, 0 nna 
lagiiina venne ,'i ."iolcftrle la guancia... 
Giacomo, fatto ardito dal suo silenzio 
appoggiò Jc labbra scolorite di lei... 
Quel bacio era il suggidln della ca­
tena che la sti-iiigovR... 

Come snoiuivatp. bene, Maria, Ama 
la contessa Z... alla fanoiolla ohe ve­
niva a sederai. Klla lum rÌH'pose. al cuiu-
pliinento e tra il oronebio animato ed 
allegro nell'iiioaiito dì quella liella 
notte ostivii, ella fissavB loiiiano Imi­
tano nn punto indeiiiiito aoii quello 
sguardo vagante che denota l'assenza 
del pensiero, mentre veniva ]ii-v la notte 
l'eftiuvio degli aranci e degli oleandri, e 
l'ultimo ritornello dell'i canzone di amo 
re naufragayn triatameiita per la notte. 

Studio Artistico 
Via Cavour, IV. / 2 , Il piano 

Si aB.5uinanD ooraquinsìoni in 

Lavori ealllgrafloi 
per alW, diplomi, indirizzi,.dodiolie, eoo, 

.^icittinl di fa |ai$lfa, 
i^ilonograiuitìi, néidVflèrf^i 

e fregi in rifleV» 
sopra saccfteìli di nózze 

Modelli di disegno 
per ogni ptmero di ricamo iu bianco e.d 
in colori : Iiiizmll, monogrammi eoo. per 
jjiaDChjriaj disegni por lavori di ele­
ganza in appiioizioi 0, di ,'tfapuuto al 
pafeatp, ag.i-pitiura, ecc., di fiiitasift, 
eiì ogni altra p.ù'recente novità di moda -
nell'arte dcdta rioamnttice. 

Cromofotografie e ritratti ad olio 

SI impartiscono lea-onl del 

Sletodp flsioniogralico 
per dipingere fiori e frutta sulla" cSrta, 
sul legno, sulla seta e sulla pelle. 

Recapito presso il negozio del s gnor 
A, FRANCESCATTO cartolaio in Vìa 
Cavour, dove trovasi anche un-ricco as­
sortimento di modelli di ricamo colla 
relativo dettagliate spiegaslool per faci­
litarne l'esecuzione. 10 

Stagione invernale 

m m i Q MAflFàlTURB 
DI 

YalentiEO Brisiglielli 
Udine — r l n Cavoap A - . C d l n e 

I 
HANTBIilil ratabdi coofoiionati, .per 

nomo e'per ragazzi d^ panno tn|t8 lana da 
lire », '10 , t » , t a , » o , a o a SO. 

PAl iOVOTcSOI 'nA. t t lTI puro con­
fezionati da lire t», 18, '«ji, SO a ««. 

Accetta puro commissioni ai medesimi 
prei'/.i anche sopra raisara, come pure in 
v e s t i t i ; assicurando precisione 8 spedi-
tez!.-i noi lavoro. 

. TAGLI VESTIRTI 
Htnlttt Uttta IH'IIM pcsnnt lskl iu ik 

dii lire j.so, », »a; js, ao,' »s, «o, 
•19 a * . 1 . 

H O I A M J I 0Hi>clln p e r 8ii|;nor'n 
da lire 3.80, a .«5 , 4.50, S, «», «S, »0 
a 40 l'uno. 

Nonché trovasi riooaoiento assortito in abiti 
per signora in Tibet, Boiges, Mussole non 
collorati 0 scozzali ~ SfolJo broccato floissimo 
per Ulster -^ Binnoheria d' ogni sorta — 
Creton,s per mobili -;-. Tappezzeria in pCzna 
B tappeti fatti ,~ Tendi? giiìpur e mussola 
— Copcrtori ,,-- Cioperle ' bianche; «gate, 
tanto in lana' Ae in cotone -^ .-Inibottito di 
ogni di'mansiono iJ'Coperto da viaggio'e', 
tantissimi altri' artifol)., 

11 tutto a |tt-i{i«»l" tantifl UmUati»-. 
«Imi aa»»>i tem»rft'<sorto«pre«^i«i|. ' 

>^P1 BàGHlCETOM 

,^ f^EMB BACHI 
' 'a'l3ozzolo giallo cellularel 

,é'Mi^ÀinVm9WM.Ì4M 

-. 11 «ottoBrniatò, ihalàlirtfljijfidei -éhM' 
cultori, si . pregi». r c i S M W i i c e ì f I « l 
pubWicp, 6«!er8„,cgll ai?ìh^ ,,,ÌB(jqn8StM(>, 
ncaricato dolio S)|ie*qio.4l,8^ittiB,'M«iplil 
a i ioànolo à i a l i o i ccnrozianato snf MoBtt 
Ma|iros.,( Var^-Pr'amìla),ii «istanffli bénàllre 
Phj&'r'.«e(ezìo,'n6,ffsìolo^ìeo'=«''micrpsqo{»oo 
à doppìd'controllo," Hkktipifil'èlfolwSw lai 
celebri profcasort'addetti ai rinot4atl'>%tÌl)i-
limonti in Lk mràe Prevtvt • IUM I 

li prestb iKXhme^immmfdaffaeiikha 
•'«d atrofia, siJvands.a lire!-!! aHj<»Wb,jdi 
grammi 30, sa pagjWle alh couMgna, top» 
pura a lire VS w pagabile «l,',%|iJ9M^to 
8i cede pura al prodotto del 18'por cent*» 
chi ne farà ricWajta.,' ' , , , - •-

Oltre ogni dire splendidi (hrónc'vjPiJnl-
lati elle questo S e i n e otlODDe in tutte lo 

•regioni ove fu coltivato, — ed è pfé', oid 
,|lon mai abbastanza raccomandabile a t i i t t l 
1 o t t l t lvKtor l <|A'l^*|»il^ i qaiH an­
che nella testò .jrai,e«r?a cjfinHgnB d(d\ì887 
ebbero ad;r««|^n4i^hteAo?, nw modo "l!i pili 
cotivinceai«' iar/eiicWti &m& che' li^ lo 

-diflinguo %li^Émi Ìg#iggi tn0m«-
liscimi da esso olfennir. j ; 

Le domonilCjdi sottjjscrìiiono pel I S i t do­
vranno ossero' mdfrìzzàt'éirioitosorlito in 
San Quirino, unico rappresentante -ij^r Io 
Provincie Venete, od ai suoi agenti !«|ìtniti 
nei centri più importanti. '"'... 

S. Quirino di Pordenone, agosto I I ^ , 
ANTONIO GRANbtó. 

AgenU(ropjJrùsmlanti per la ProBifeia 
,' Pel mSndaiDMto di Gomena sig. Ptime»' 

,ico .CuBj.di Qspedalotto. u'.. 
Pel mandamento di Cividule sig. ^monie 

•"«PeT'Coi&Bi-'di'iPiicdUie "KlM^is >ignor 
Faidutli Giuseppe. s '. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento sig. .̂ nWni'o Tome. '-i 

Pel mandamento di Spilimborgo si^. A-
lessandro GiacomeUÌ fu 'Tomaso. ;''., 

Poi mandamento di Codroipo sig. iZanint 
Giommi di Flaibano. • •? 

Pel mandamento di San Daniele si*. Pio-
coK ilntom'o di Coseano. 

«feJ dotfrfsfeniojjso^lGio»»!»!. , j 
N. B. Si ricorcano incaricati pel •mfnda-

monlo di Latisana, inutile prosontarsisieni» 
buone referenze. Le domande saranno, indi-
riizate a S, Quirino alla rappresentanu ge­
nerale. 

ìi 

D*aflltiar8'lnl*Ca8Ì dlaoolneili. piazza 
Mercato Nuovo e Dorta p.azta Vittorio 
Emanuele 2 appartamenti. 

Per Informazioni rivolgersi da Cor-
rad ini e Dorta piazza S. Olaoomo. 

Orario ferroviario 
{vrii quarta pagina) 

, • • "e 

p i OARÌJ;E DI'IjlANZp 

d i i i r l i u l c i ^ i i t l à « i p t é l i t à 

Il sottoscritto avverte tntti. i . sonau* 
tìiatori di carne di marào ohe, coligiorco 
'81. dicembre-oorr.entej 'al.'̂ N.'̂ gCzio in 
|'Via"Pe!licerie dell'eli Ditta-'Zilli, ora 
Luigi Morgaitto,' Incomiuoierè .la ven­
dita anche di carne di " manzo'iiaii se­
guenti, prezzi : .j,ia; ; . ' " . ; , • 

.1". taglio a L. •l->SÙi''^'ii°v''S''-
11° , ;, »--l.ÓO »" '. 
. Odine, 84 dicmbre 1^7. '. ',,1, 

Succetsoro alla flÌKs Giacomo Zitti, 

ALL'imLERIA.flORTi 
si troyaRp pronti i j 
caldi ogni giorno,-, gilè 5 p, 

_ j »,.-. ; . i . 

Mulifli a lilpdri 
.' ' bo. BRì̂ ZZÀ^ 
-- - - ' '" ^ • r' KM i 

fe|i;^pireséntàuzi4: gèt^eraìe e 
-depositò' -pî '̂ ^o Q. siluaiKatt ; 
Masistrls.'.W €?,. -Udine, su-
b'ucbio Aqui'l|ja. - •.;':* j 

(Vedi Avitìsi) in quarta pagina). 

http://Wl.ro


l ì . F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Aninunìstrazione del nostro ^ornale. 

' * ' " Dòpo le adesioni dalle celebr i t i mediche d ' E u r o p a ninno pot rà dubitare dell'efficacia di queste P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO L E B L E N N O R R A O I E SI R E C E N T I OHE CRONICHE 1 6 » J 

del Professore Dottor L U I G I P O É I T A 
do t t a t e dal 18S3 nel le Cliatcbe di Berlino (vedi Deulsche Klmkh di Berl ino, Mediein Zeiltchrifl di Wìirt i iburg — 3 giugno 1 8 7 1 , 1 2 set tembre 1877, ecc.—< Ri tenuta unico speoiQoo per le s o p r à d k i e ! 
mala t t i e e restr ingimenti uretral i , combattono qualsiasi stadio inSammatorio vescicale, ingorgo emorroiditrio, eco. — I nostri medici con 4 scatola guariscono queste malat t ie hello s ta to acu to , abiìi-
sognandooo di più per le croniche. — Por evitare faiaiflcasioni •• , . . , •' 
0 1 ' l ì T P V i n k "i' domandare sempre e non accet tare che quella del professore P O R T A DI P A V I A , della farmacia O T T A V I O GALLEANI ohe saia no possiede la fedele riccUa. (Vadasi, dichiara- ' ! 
£>i J j M l i U a i ione della Commissione UfOoiale di Boriino, 1 febbraio 1870. :••,•.. ".. .1 
• ' Onorevole signor Farmncim OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. por altrettante PiUole profiissore PORTA, non che/lacoM potosrè pur acqua ledaliva,-ohe du ben 7 anni! 
^Bperìmeiltò nella mìa pratico, sradicandone le Slennorragie si recenti ohe croniche, ed io alcuni casi oatnrrl e rastringimeoti uretrali, «pplioandone Vuio ooiae da istrazioti&.̂ ohe trovasi'segnata- da! 1 
prof.'Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi doti. Bazzini sfigretsrio dal Congresso Medico. — Pisa 21 settèmbre 1878. ' •' ! 

Le pìllole costano L, i t . 90 la scatola e L. 1 , 3 0 il ilacon di polverìi sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara:Isui modo di usarla. -~ '̂Curd compieta (adicalej 
(iillo.sopradslld moloilie e del sangue, h. 26. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alio 2 pom. Consulti anche.par. corrispon-l 

.danza, — La Farmacia 6 fornita di tutti rimedii che possono occorrere iu qualniiqae sorta di malattie, a ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, ss si richiede, anche di Consiglio medico, contro! 
rimesca di vaglia postale. — Scrivere alla Parmaeia n. 24 di O t t a v i o C ì a i l c a n i , Milano, Via Ueranigli. . ' ' ' I 

• Kivauditori a ODINE: Pabris, Comelli, MimsiMi.Gtrofami e Bio.iioli Luigi, farmacia alia Sirena •— VENEZIA: flainer, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrecco — MILANO ; Stabilimento Cariai 
JBrbo, vi«MBrsala,n, 3, Casa A. Manzoni e C, via Saia, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROIMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie dol Regno. 

Ddioe MARCO B A R D I S C O ndine % 

1 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Grìardino, N. 17. 

" T " I r ^ f \ ér% tr% A r ^ l H ^̂  servlisio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti-
I I H U U r i / \ I I M " '̂̂ ^^ ̂ ^ FRIULI - pubblica U Periodico I/APE GIUBIDICO-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLEI 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 

1 Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbricerie. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fiiio. j 
ti 
« 

I & 

i 

i 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
SaxtéUtt À I T I T I II Faite&M AllM 

ut, «DIN)! ÀVENBZIA II DAVBNEZIA A DDIHB 

«te 1.4S u t •alato ore 7.19 »at. «ra i.8i,mt. diretto ore 7.86 u t . 
, B.IO u t . omnibus , 0.37 ant. , 6.86. u t . onnibas , 0.64 ant. 
, io.aB u t . diretto , 1.40 p. , 11.06 u t . omnibus " i^ì^-tll>,iOmm oanitiDs . 6.16 p.- . 8.16 p. dirotto , 6.19 p. 
. « • » . onmlbai „ 9.66 p. . B.45 . omnibaa , 8,06 p. 
. 8.eo , tUrstto . 11.86 p, Il . 9 . ~ . aiito , 2,80 u t 

DA OniHS A FONTiIBBA II DA PDMTXBIfA A nniMB 

nsti ò,fO u t onnib. oro 6.46 U t . ore 6.80 u t . omsib. ore .9.10 u t . 
, IM u t . (Untto , 8.44 u t . , 3.24 p. omnlb. , 4.66 p. 
, 10.80 «ai. eàaìb. , 1,84 p. , 6,— p. omuib. , 7.86 p. 

. . .4.aOp. onuiib. , 7.26 p. 1 . 6.86 p. diletto , 8.20 p. 

DA CDIHK A TRUST» Il DA TR!£BTS A DDIHK 

tra a.50 u t . alito ore 7.87 ant. oro 7.20 u t . osulb. ors 10.— u t . 
, 7.64 u t . Dianlb. , 11.31 u t . I 9.10 u t . osuiib. . 12.80 p. 
• 1 1 . - , , 8.10 p. misto , 4.27 p. 
, 8.60 p> 'oamib. . , 7 86 p. • 4.60 p. omnibus , 8.08 p. 
, 6.80 p. N , B.6a p. Il , 8.— p. misto , 1.11 u t 

DA BD1KIÌ.Ì A CIVIDALK DA OIVISALI! ^ A tlDINB 

ore T.i7ant. misto ore a.lOut. ora 7.— ant. misto orò' 7.82 u t , 
, lO.ao , , 10.69 a « 9.16 , n , 9.47 , 
, 1.80 p. , 3.02 p. , 12.06 p. n „ 12,S7,p, 

. *.-^ p. . 4.8!! p. t , 8 .~p . i , 8,83.11. 
, 8.80 p. R , ».oa p. . 7.46 p. n > 8.17.P. 

B ^ ^ S i accettano Awisi a prezzi modicissiii 
m^ 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

DELLA m\nm\ nmmw 
Agonte in Genova V I T T O R I O S O U V A I G U E 

Partenza fìssa il 10 d'ogni mese 
DA GliNOVA. PEK 

Rio Janeiro, Montevideo o Buenos-Ayres 

I l Pla-oscnfo 

LIBAN 
Gapilano LAUHIJIJ 

par t i rà II IO reblfFulo t»»» 

•^ia .g"S"io i n . S O g - i o r i a ì 
Vitto scelto, vino, carne iv'^ao \ e pane fresco tut to il viaggio 

1110 marzo partirii da GÌNO'VA il vapore STAMBOUL 

PiM' Merci e Ptsssj^piGrì dirigerai a G E N O V A al rao-
Mm,mdati,rn VITTORIO S. \UVAIGUE piazza Campilo, 
7 , e piazza Satichi, i5. 

Per paaaoggierì di terz'ì oliisae rivulgi'rai a 0 . VANINI 
e G. incaria iti quali mediatori, a Genova, via del Campo, 12, 

A L L G V A T O n g D I B«»WI!«I ! 

ALLEVATORI 
D I • 1 ^ 

BOVINI I ^ 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso aspenenze praticate coti Boriiti d'ogni età, nel" 

VftUo medio e basso Frinii, h;;nno lumiuosnmQuto dimostrato che 
questa Farina si può senz*«Uro ritonere il migliore e più eco-
Qomico di tutti gli allmotiti atti alla nntrixionoed ingrasso, coneffet­
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una s|:)eQÌale importanza per la uutri 
ziono dei vitelli, E notorio che un vitello noli abbandonare il latte 
della madre .ti eperisce non poco; colVuso di tiuesta Farina non solo 
è impedito il deperimouto, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deirE^nimale progredisco rapidamente. 

La grande ricerca cbe si fa desi nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo cbe sì pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad npproffìitarue. 
Una d'elle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze bauno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio ancbe alla nutrizione dei 'suini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. \g l i acquirenti saranao impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

Udine, 1888 — Tip . Marcio Bardasoo 


